
  

Si portano a conoscenza di tutti i cittadini i punti salienti del DPCM dell’ 8 marzo 

2020. 

ART. 2 

Misure per il contrasto e il contenimento sull’intero territorio nazionale del diffondersi del virus 

COVID-I9 

1. Allo scopo di contrastare e contenere i1 diffondersi del virus COVID-19, sull’intero 

territorio nazionale si applicano le seguenti misure: 

 sono sospese le manifestazioni, gli eventi e gli spettacoli di qualsiasi natura, ivi inclusi 

quelli cinematografici e teatrali, svolti in ogni luogo, sia pubblico che privato; 

 sono sospese le attività di pub, scuole di ballo, sale giochi, sale scommesse e sale bingo, 

discoteche e locali assimilati, con sanzione della sospensione dell’attività in caso di 

violazione; 

 è  sospesa l’apertura dei musei e degli altri istituti e luoghi della cultura; 

 è consentito lo svolgimento delle attività di ristorazione e bar, con obbligo, a carico del 

gestore, di far rispettare la distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro, con 

sanzione della sospensione dell’attività in caso di violazione; 

 è fortemente raccomandato presso gli esercizi commerciali diversi da quelli del punto 

precedente, all’aperto e al chiuso, che il gestore garantisca 1’adozione di misure 

organizzative tali da consentire un accesso ai predetti luoghi con modalità contingentate o 

comunque idonee ad evitare assembramenti di persone, nel rispetto della distanza di 

sicurezza interpersonale di almeno un metro tra i visitatori; 

 sono sospesi altresì gli eventi e le competizioni sportive di ogni ordine e disciplina, svolti 

in ogni luogo, sia pubblico sia privato. Lo sport di base e le attività motorie in genere, 

svolti all’aperto ovvero all’interno di palestre, piscine e centri sportivi di ogni tipo, sono 

ammessi esclusivamente a condizione che sia possibile consentire il rispetto della distanza 

di sicurezza interpersonale di un metro; 

 sono sospesi fino a1 15 marzo 2020 i servizi educativi per l’infanzia, le attività didattiche 

nelle scuole di ogni ordine e grado, nonché la frequenza delle attività scolastiche e di 

formazione superiore, comprese le Università e corsi svolti dalle scuole guida, ferma in 

ogni caso la possibilità di svolgimento di attività formative a distanza;  

 sono sospesi i viaggi d’istruzione, le iniziative di scambio o gemellaggio, le visite guidate 

e le uscite didattiche comunque denominate, programmate dalle istituzioni scolastiche di 

ogni ordine e grado; 

 l’accesso di parenti e visitatori a strutture di ospitalità e lungodegenza, residenze 

sanitarie assistite (RSA), hospice, strutture riabilitative e strutture residenziali per anziani, 

autosufficienti e non, è limitata ai soli casi indicati dalla direzione sanitaria della struttura, 

che è tenuta ad adottare le misure necessarie a prevenire possibili trasmissioni di infezione; 

 l’apertura dei luoghi di culto è condizionata all’adozione di misure organizzative tali da 

evitare assembramenti di persone, tenendo conto delle dimensioni e delle caratteristiche 

dei luoghi, e tali da garantire ai frequentatori la possibilità di rispettare la distanza tra loro 

di almeno un metro. Sono sospese le cerimonie civili e religiose, ivi comprese quelle 

funebri; 

 divieto assoluto di mobilità dalla propria abitazione o dimora per i soggetti sottoposti alla 

misura della quarantena ovvero risultati positivi al virus. 



  

 

ART. 3 

Misure di informazione e prevenzione sull’intero territorio nazionale 

1. Sull'intero territorio nazionale si applicano le seguenti misure: 

 è fatta espressa raccomandazione a tutte le persone anziane o affette da patologie croniche 

o con multimorbilità ovvero con stati di immunodepressione congenita o acquisita, di 

evitare di uscire dalla propria abitazione o dimora fuori dai casi di stretta necessità e di 

evitare comunque luoghi affollati nei quali non sia possibile mantenere la distanza di 

sicurezza interpersonale di almeno un metro; 

 si raccomanda di limitare, ove possibile, gli spostamenti delle persone fisiche ai casi 

strettamente necessari; 

 ai soggetti con sintomatologia da infezione respiratoria e febbre (maggiore di 37,5° C) è 

fortemente raccomandato di rimanere presso il proprio domicilio e di limitare al massimo i 

contatti sociali, contattando il proprio medico curante; 

 chiunque, a partire da quattordicesimo giorno antecedente la data di pubblicazione del 

presente decreto, abbia fatto ingresso in Italia dopo aver soggiornato in zone a rischio 

epidemiologico, come identificate da11’Organizzazione Mondiale della Sanità, deve 

comunicare tale circostanza al Dipartimento di prevenzione dell’azienda sanitaria 

competente per territorio nonché al proprio medico di medicina generale ovvero al 

pediatra di libera scelta. 

 

 
 

2. Allo scopo di massimizzare l’efficacia della procedura sanitaria è indispensabile informare 

sul significato, le modalità e le finalità dell’isolamento domiciliare al fine di assicurare la 

massima adesione e 1’applicazione delle seguenti misure: 

a) mantenimento dello stato di isolamento per quattordici giorni dall’ultima esposizione; 

b) divieto di contatti sociali; 

c) divieto di spostamenti e viaggi; 

d) obbligo di rimanere raggiungibili per le attività di sorveglianza. 

3. In caso di comparsa di sintomi la persona in sorveglianza deve: 

a) avvertire immediatamente il medico di medicina generale o il pediatra di libera scelta 

e l’operatore di Sanità Pubblica; 

b) indossare la mascherina chirurgica fornita all’avvio della procedura sanitaria e 

allontanarsi dagli altri conviventi; 

c) rimanere nella propria stanza con la porta chiusa garantendo un’adeguata 

ventilazione naturale, in attesa del trasferimento in ospedale, ove necessario. 

d) su tutto il territorio nazionale è raccomandata l’applicazione delle misure di 

prevenzione igienico sanitaria. 

 

Tutti i cittadini siamo tenuti al forte senso di responsabilità e al rispetto delle regole, al fine di 

salvaguardare la salute di tutti noi e quella dei nostri cari. 

                                                                                                                  

 

                    Il Sindaco 

Dott. Giovanni Di Natale 


